
           
PARROCCHIE di SUSA    

e 

MOMPANTERO 
 
 
 

Nell’ultima riunione del Consiglio Interparrocchiale si sono esaminate le relazioni delle 
varie commissioni (Catechesi, Solidarietà, Liturgia, Anziani, Comunicazioni) che, su invito 
del Vescovo, si sono riunite per individuare nella nostra realtà pastorale quelli che mons. 
Repole ha definito 
                   

“i germogli” per una Chiesa del futuro più viva, creativa ed accogliente. 

 
 

Fra i germogli “forti” sono emerse alcune esperienze, in particolare: 
 

 le attività della Caritas, cui si affianca il “Fondo don Piardi per una comunità 

solidale”, che, con la distribuzione di generi alimentari, vestiario ed altri aiuti, anche 

economici, esprimono costante attenzione verso i più bisognosi e rispondono a 

necessità sempre più impellenti; 

 i laici volontari che in parrocchia aiutano i sacerdoti sia animando le funzioni 

liturgiche, sia collaborando alla pulizia della chiesa e dei locali connessi (utilizzati per 

riunioni o attività di catechesi);  

 gli organisti e i cantori che, con la loro musica, accompagnano e arricchiscono le 

varie celebrazioni; 

 il gruppo Scout che si impegna in attività formative e ricreative, educando alla 

condivisione fraterna ed operando un’autentica inclusione sociale;  

 il “foglio del mese” che non è solo informativo, ma vuole offrire uno spunto mensile 

di catechesi agli adulti; 

 il sito interparrocchiale, in fase di aggiornamento. 

 
Sono emerse anche delle criticità e dei suggerimenti:  

 

 si potrebbero ridisegnare esperienze come quella della Catechesi, sia per i bambini 

sia per gli adulti (in particolare dei genitori dei ragazzi che si accostano ai 

sacramenti), modernizzando proposte, attività, luoghi di ritrovo, tipo di approccio;  

 bisognerà puntare di più sulla formazione dei laici che prestano servizio in 

parrocchia; 

 si dovrà concepire l'Oratorio sempre più come una vera “casa” per i giovani, un 

luogo dove essi possano incontrarsi, socializzare e dar voce alle proprie idee. 
 

Sarà inoltre sempre più opportuno accogliere l’invito del Vescovo Repole a collaborare tra 
parrocchie limitrofe e all’interno della Diocesi stessa. 


